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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I delegati Fiat 
discutono le richieste 
per gli investimenti 

. A pag. 6 

La Federazione C6IL-CISL-UIL sollecita misure per investimenti e occupazione 

I sindacati unitari fissano 
i temi urgenti da affrontare 

Attuazione della legge per il Mezzogiorno, riconversione industriale, piano per il lavoro giova­
nile, le questioni su cui avviare subito il confronto con governo e Parlamento — L'importanza 
della lotta all'inflazione — Lama: incalzare con l'iniziativa politica e la pressione delle masse 

Sdegno e condanna per gli atti di teppismo alle Feste dell'Unità 

Primi arresti a Lecco 
per la mortale aggressione 
al compagno Castelnuovo 

Tre giovani inviati al carcere per omicidio preterintenzionale, altri tre identificati sono riusciti a 
fuggire • Anche a Bergamo-tre mandati di cattura per i teppisti che hanno ferito Mino Facoetti 

Piove: ma se lo 
dicono i comunisti... 

Confronti specifici su alcuni problemi centrali per la ripresa e l'avvio di un nuovo svi-
luppo economico sono stati chiesti dalla Federazione CGIL, CISL, UIL al governo, al Parla­
mento, alle altre istituzioni. E' questa la decisione presa ieri mattina dalla segreteria della 
Federazione unitaria die si è riunita per la prima volta dopo la pausa estiva, per esaminare 
la bozza di un documento elaborata da alcuni segretari confederali, e definiie il calendario 
dj lavoro. Il* documento è stato approvato nella mattinata e subito dopo i segretari generali 

Lama, Storti e Vanni, assie­
me a Boni, Macario e Man-
fron si sono recati dal mini­
stro del Lavoro con il quale 
hanno avuto un colloquio du­
rato circa due ore. Sono sta­
te esaminate numerose que­
stioni fra cui quelle del col­
locamento giovanile che è 
ancora in fase di elaborazio­
ne. Si è discusso anche delle 
vertenze in corso fra cui 
quella del commercio e della 
situazione nel settore del tra­
sporto aereo. 

Nel documento approvato 
dalla segreteria il fatto nuo­
vo è rappresentato dalla ri­
chiesta di avere confronti su 
temi specifici, per non ripe­
tere l'andamento infruttuoso 
dei precedenti incontri con 
il governo. 

La segreteria — afferma in­
fatti il documento — conside­
ra al momento attuale non 
necessaria la effettuazione di 
incontri sull'insieme dei pro­
blemi, ma ritiene invece più 
producenti confronti con il 
governo, con il Parlamento e 
con le altre istituzioni su al­
cuni temi specifici ai fini di 
individuare le soluzioni con­
crete da adottare. 

I sindacati partono da un 
giudizio complessivo della si­
tuazione. « La ripresa produt­
tiva — afferma la Federazio­
ne Cgil, Cisl, UH — ripete le 
contraddizioni, aggravate, di 
un tipo di sviluppo che ha 
portato alla crisi e non è ac­
compagnata da un aumento 
dei livelli di occupazione». 
Si sottolinea quindi «l'esi­
genza di iniziative rivolte allo 
sviluppo economico e alla oc­
cupazione ». 

Perciò è urgente il con­
fronto su questi temi: 

1) attuazione della legge 
183 per l'intervento straordi­
nario nel Meazogiorno, con 
riferimento agli investimenti 
decisi e non realizzati e a 
nuovi impegni per lo sviluppo 
e l'occupazione che la nuova 
normativa consente; 

2) definizione del pro­
getto di riconversione indu­
striale che garantisca, attra­
verso un fondo unico, finan­
ziamenti solleciti coerenti allo 
sviluppo del Mezzogiorno e la 
espansione dei settori produt­
tivi strategici (trasporti, ener­
gia. programma «gricolo-lndu-
striale. ecc.), nonché il soste­
gno delle imprese minori: 

3) adozione di un piano 
straordinario, non assisten­
ziale. per l'occupazione giova­
nile. 

Nel documento, dopo aver 
ribadito il «carattere priori­
tario delle misure per l'espan­
sione degli investimenti e del­
l'occupazione ». si rileva l'im­
portanza della lotta alla Infla­
zione « nel senso di conte­
nere sia ti disavanzo pubblico 
che il deficit dei conti con 
l'estero ». 

A questo proposito i sinda­
cati richiamano: 

a) la importanza di una 
politica fiscale che colpisca 
realmente le evasioni e costi­
tuisca parte essenziale di mi­
sure più vaste per rendere 
maggiormente efficiente la 
pubblica amministrazione: 

b) la necessità di conte­
nere alcuni consumi di beni 
importati non destinati alla 
produzione: 

e) che eventuali adegua-

Correva diversi anni fa, 
a proposito di certi perso­
naggi e di certe mentalità, 
questa battuta: « Effetti­
vamente piove. Ma sic­
come anche i comunisti di­
cono che piove, io escp 
senza ombrello ». Adesso i 
tempi sono cambiati, e 

' quanto, tuttavia si leggono 
tuttora qua e là ragiona­
menti non meno singola­
ri (e non meno autolesio­
nisti). 

La stampa, nel suo com­
plesso, ' ha riportato con 
sufficiente obiettività le 
posizioni uscite dalla riu­
nione della commissione 
economica del nostro Co­

mpitato centrale. Ma ecco 
che nei commenti di al­
cuni giornali, e anche di 
quelli che vanno per la 
maggiore, si affaccia que­
sta bizzarra preoccupazio­
ne: se adesso il governo 
non accetterà le indica­
zioni dei comunisti. si tro­
verà di fronte all'opposi­
zione della sinistra, se in­
vece - le accetterà, verrà 
accusato di cedimenti ai 
comunisti. 

La stranezza di questa 
impostazione consiste nel 
fatto che essa prescinde 
totalmente dalla realtà 
concreta < della situazione 
del Paese e dalla maggio­
re o minore coincidenza 
delle proposte del PCI con 
le esigenze • gravi e ur­
genti dinanzi alle quali il 

Paese si trova. Insomma: 
piove o non piove? Biso­
gna o nnn bisogna aprire 
l'ombrello? E quale om­
brello? I comunisti hanno 
avanzato le proprie tesi. 
Si discuta nel merito di 
esse, se ne prospettino 
eventualmente altre, si 
pongano a confronto. Ma 
qualora le idee da noi ela­
borate, su questo o quel 
problema, su questa o 
quella scelta da adottare, 
o sull'insieme dei proble­
mi e delle scelte, vengano 
giudicate ragionevoli — e 
sembra che molti lo pen­
sino — perché mai, vivad­
dio. il tenerne conto do­
vrebbe costituire « un ce­
dimento »? Un cedimento 
a che? Agli interessi na­
zionali? ' . • 

Sarebbe davvero grave 
se la discussione andasse 
avanti ora in termini così 
assurdi. Non ci siamo mai 
chiusi nelle rigide alter­
native tipo « prendere o 
lasciare ». Abbiamo detto 
però con tutta chiarezza 
che le misure da pren­
dere, l'indirizzo da seguire 
devono recare in sé il 
segno del cambiamento, 
della volontà di imboccare 
una strada nuova: è su 
questa linea che condur­
remo la nostra battaglia, 
è su questa base che va­
luteremo le decisioni e le 
intenzioni del governo. 

II prezzo 
della benzina 

Tra le questioni aperte, 
e sulle quali dovrà essere 
presa una decisione, vi è 
quella del prezzo della 
benzina, anzi, assai più in 
generale, quella dei prov­
vedimenti diretti a conte­
nere i consumi di prodotti 

, petroliferi: perché, come 
si sa, si tratte di una 
« voce » che inc«.- » pesan­
temente sulla bilancia dei 
pagamenti. Anche qui le 
posizioni comuniste, con­
trarie a un aumento indi­
scriminato del prezzo del 
carburante e favorevoli 
invece a un prezzo diffe­
renziato, sono state pre­
sentate come se fossero 
dirette < a giocare d'anti­
cipo sul governo e a 
ridurne lo spazio di ma­
novra ». 

Certi commentatori sono, 
volutamente o no, di me-

* moria corta. Il governo, 
fin dall'epoca dell'ultimo 

rincaro della benzina, ha 
ricevuto dal Parlamento 
una espressa delega a far 
conoscere entro il 30 set­
tembre prossimo i propri 
orientamenti in materia di 
riduzione dei consumi ener­
getici. Vi è dunque un im­
pegno preciso e obbliga­
torio, altro che anticipo. 
Noi siamo per il prezzo 
differenziato (che si può 
realizzare, ad esempio, 
attraverso un rimborso in 
sede fiscale o in sede di 
pagamento della tassa di 
circolazione). Se il gover­
no ha obiezioni, ne spieghi 
i motivi e ne dimostri la 
ralidità. Quel che certo 
non può essere accettato è 
che si proceda ad un 
aumento sema che il go­
verno esponga le proprie 
valutazioni e senza che su 
di esse si sviluppi il neces­
sario dibattito. 

Dibattito sull'inf or inazione al Festival 

(Segue in penultima) 
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Un'altra giornata e piena * ieri al Festival nazionale dell'Unità alla Mostra d'Oltremare di Napoli. Chi st aspettava, dopo 
la vera e propria invasione di domenica, una giornata di e r i poso» è stato presto smentito. ' La giornata di ieri è stata 
caratterizzata da due iniziative dedicate al tema dell'informazione. Non si è trattato di incontri formali ma di discus­
sioni vivaci, seguite con attenzione da un folto pubblico. Attenzione e interesse anche per il dibattito sulle Forze Armate. 
Il ricco programma di spettacoli ha richiamato una grande folla di appassionati. Nella foto: uno scorcio della folla 
al Festival. ALL'INTERNO 

Si acuiscono i contrasti interni nello scudo crociato 

Sortita dei dorotei che mettono 
in discussione la segreteria de 

Dichiarazioni di Piccoli e Pucci e una sequela di precisazioni e note « ufficiose » rivelano l'alto grado di 
tensione nei rapporti fra le correnti - Reazioni di De Mita, Bodrafo e Granelli - Oggi il Consiglio dei ministri 

Con la seduta del Consiglio 
dei ministri di stamane (sulla 
quale riferiamo in altra par­
te del giornale) si entra nella 
fase della piena ripresa della 
attività politica e di governo. 
In settimana si avvieranno i 
lavori anche di alcune com­
missioni parlamentari. Doma­
ni alla commissione Esteri 
della Camera il ministro de­
gli Esteri Forlani riferirà sul­
la situazione nei Libano. Gio­
vedì si riunirà l'ufficio di pre­
sidenza della Inquirente, con 
la partecipazione dei rappre­
sentanti dei gruppi parlamen­
tari, per stabilire il calenda­
rio dei lavori della stessa 
commissione. 

La ripresa dell'attività po­
litica coincide con l'intensi­
ficarsi all'interno della DC 
di fermenti e manovre, che 
manifestano sempre più aper­
tamente. anche se in modo j 
tradizionalmente tortuoso. 
che è in corso un generale 

Clamorose rivelazioni pubblicate dal settimanale americano 

«Time»: miliziani libanesi di destra 
armati e addestrati dagli israeliani 

NEW YORK. 6 
Nel suo ultimo numero la 

rivista americana Time scri­
ve che Israele ha concluso 
un'alleanza segreta con i cri­
stiani e i musulmani di de­
stra del Libano allo scopo di 
•liminare i guerriglieri pale­
stinesi. 

La rivista aggiunge che lo 
accordo è stato negoziato a 
nome dl'Israele dal ministro 
delia difesa Shimon Peres, 
che si è segretamente recato 
nel Libano per quattro volte 
dallo scorso maggio. In uno 
di questi viaggi egl; era ac 
compagna lo da! primo mini­
stro israeliano Rab:n Duran 
te l'ultimo viaggio alla fine 
6 agosto. Peres — sempre 
secondo Time — si è incontra­
lo con alcuni responsabili li 
tvncsi tra i quali il presiden­
te^ «letto Elias - Sarkis, l'ex 

presidente Camille Chamoun • vi intercettate sono state por-
e l'ex primo ministro Rashid | tate nel porto israeliano di 
Karame 

Secondo Time, l'accordo tra 
Israele e i dirigenti libanesi 
riguarda la fornitura di armi 
alle destre libanesi e l'adde­
stramento di alcune delle loro 
forze da parte israeliana, co­
me anche un blocco navale 
dei porti dei Libano control­
lati dai progressisti. Esso pre­
vede anche l'addestramento 
militare, da parte di Israele, 
di milizie di destra nei vil­
laggi del Libano meridionale, 
allo scopo di impedire ai pa­
lestinesi di creare nuovamen­
te basi in questa zona-

La rivista afferma che. du­
rante il blocco navale, prin­
cipalmente verso t porti di 
Sidone e Tiro. Israele ha in­
tercettato 15 navi e ne ha si­
lurato altre tre. Sei delle na-

Haifa dove i carichi di armi 
destinati ai libanesi di sini­
stra sono stati portati a terra 
per essere poi forniti ai liba­
nesi di destra. Infine Israe­
le ha già cominciato ad ad­
destrare alla guerra con mez­
zi blindati un battaglione 
composto di cristiani e mu­
sulmani libanesi. Le manovre 
si svolgono in una base israe­
liana al limite dei Sinai, e 
al termine del loro addestra­
mento queste truppe ritorne­
ranno nel Libano con 38 car­
ri armati di frabbricazione 
americana. 

Questi accordi segreti, se­
condo Time, hanno in prati­
ca dato agli israeliani il con­
trollo di una zona di terri­
torio nel Libano meridionale 
che ai estende sino al fiume 

Litani. Si tratta della zona 
che una volta era interamen­
te controllata dai palestinesi 
e nota con il nome di « Fa­
ta hiand ». 

TEL AVIV. 6 
Le autorità israeliane han­
no smentito che il primo mi­
nistro Rab'n e il ministro del­
la difesa Peres si siano recati 
a più riprese in territorio li­
banese per stringere accordi 
in funzione anti-palestinese 
con i dirigenti libanesi di de­
stra. 

Le notizie apparse sull'ul­
timo numero di Time — ha 
dichiarato Peres al quotidia­
no Maanv — «Sono un'in­
venzione dal principio alla fi­
ne ». L'addetto stampa del ca-

(Segue in penultima) 

rimescolamento delle carte 
nel gioco tra le correnti e al­
l'interno stesso di ogni sin­
golo gruppo. Vi sono setto­
ri che tendono a inserirsi at­
tivamente in questo gioco 
per coinvolgere gli stessi as­
setti al vertice delio scudo 
crociato, scaturiti dall'ultimo 
congresso nazionale con la 
elezione diretta, da parte del 
congresso medesimo, dell'ori. 
Zaccagnini alla segreteria. 

Ieri si sono susseguite di­
chiarazioni. smentite, preci­
sazioni in merito all'atteggia­
mento dei «dorotei» di Pic­
coli e Bisaglia. In mattina­
ta l'on. Pucci (il terzo uomo 
della corrente), conversando 
con i giornalisti, ha sostenu­
to che non vi è stata nella 
recente riunione con i capi 
«dorotei» nel Trentino «al­
cuna rottura » tra Piccoli e 
Bisaglia « relativa all'even­
tualità di una segreteria po­
litica Moro in sostituzione di 
Zaccagnini ». Pucci ha dichia- j 
rato che «il problema non 
esiste» in quanto il segreta­
rio è stato eletto dal con­
gresso. a meno che — egli 
ha però aggiunto dopo — 
non intervenga «una inizia­
tiva della maggioranza che 
sostiene Zaccagnini ». nel 
qual caso anche i « dorotei » 
assumerebbero una loro ini­
ziativa. 

Più tardi è stata diffusa 
una nota ufficiosa, secondo 
!a quale «se si verificasse 
una situazione nuora. Pic­
coli sarebbe favorevole a un 
r, torno di Moro alla auida 
della DC, in guanto sarebbe 
in grado di assicurare l'unità 
del partito e una guida poli­
tica intelligente e di presti­
gio*. E* evidente qui il rife­
rimento a recenti dichiara­
zioni del vice segretario de 
Galloni, il quale aveva soste­
nuto che l'unità della DC era 
stata garantita dalia segrete­
ria Zaccagnini. 

Successivamente, nella se­
rata. a movimentare ancora 
di più le acque, un altro di­
spaccio ufficioso rilevava che 
«le critiche alla segreteria 
sono venute negli ultimi tem­
pi da esponenti della sinistra 
de e non certo da ambienti 
dorotei*. Dopo questa preci­
sazione che pare voler ad-

a. pi. 
(Segue in penultima) 

Vittoria delle forze 
pro-Makarios nella 
zona greca di Cipro 

Vittoria oltre le più ottimistiche previsioni dell'arci­
vescovo Makanos nelle elezioni parlamentari svoltesi 
domenica nella comunità greco-cipriota dell'Isola. La 
coalizione che fa capo all'arcivescovo e che comprende 
socialisti, comunisti e democratici di centro ha ottenuto 
il 69.5 per cento dei suffragi assicurandosi tutti i trenta-
cinque seggi delia camera dei rappresentanti. 

Al successo di Makanos fa da contrasto la dura bat­
tuta d'arresto subita dal partito conservatore dell'ex 
presidente della camera Gìafcos Cierides che non e riu­
scito ad aggiudicarsi un solo seggio e che ha ottenuto in 
percentuale il 24.1 per cento dei voti. A PAGINA 16 

J Dal nostro inviato 
l LECCO, 6 
| Tre giovani sono in car-
j cere per la morte del com-
• pugno Pierantomo Castel-
I nuovo. Altri tre sono fuggiti 
I a bordo di un'auto pare di-
| retti verso il Meridione. So-
I no certamente ì responsabili 
t della rissa avvenuta nella 
! tarda serata di sabato al Fe-
i stivai dell'Unità del rione Ca­

stello. 
Gli arrestati sono Salvato-

' re Elia. 21 anni; Sebastiano 
1 Caliò, 19 anni; e Antonino 
; Romeo. 17 anni. Tutti e tre 
i sono abitanti a Lecco. I ri-
i cercati sono Angelo Musoli-
i no 17 anni; Pierino Marchio, 
i 21 anni; e Angelo Lococo, 19 

anni. Per tutti, il mandato di 
cattura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Oscar Mele, parla di 

i < omicidio preterintenzionale 
I aggravato da futili motivi». 
j La morte del compagno Ca-
I stelnuovo è avvenuta in un 

tragico susseguirsi dj even­
ti nei quali sembra doversi 
escludere ogni motivazione 
politica e anche quelle del 
teppismo organizzato. I sei 
giovani che hanno provoca­
to la rissa che si è conclusa 
con la morte del compagno 
Castelnuovo sono incensura­
ti: soltanto due avevano lievi 
precedenti penali. Alcuni di 
loro erano però conosciuti 
più come disturbatori che co­
me teppisti: giovani perma­
losi, che non disdegnavano 
la rissa. Qualche compagno 
li aveva notati ai Festival 
dell'Unità e lo scorso anno 
anche al Festival dell'Avan-
ti! con atteggiamenti che po­
tevano apparire anche mi­
nacciosi, comunque non cer­
to abituali frequentatori del­
le manifestazioni popolari. 

Più di una volta erano sta­
ti avvicinati dai responsabi­
li del servizio d'ordine e i 
giovani si erano subito ac­
quietati. Qualcuno ha parlato 
del « clan dei meridionali ». 
ma si tratta anche in questo 
caso di una definizione som­
maria. approssimativa e che 
non corrisponde pienamente 
alla realtà. I sei giovani che 
hanno provocato la lite al 
Festival del circolo « Il Far­
fallino», risiedono tutti nello 
stesso rione, in prevalenza 
abitato da famiglie di immi­
grati. Erano amici, assume­
vano spesso anche atteggia­
menti rissasi. Alcuni di loro 
avevano un lavoro stabile, 
altri saltuario; si licenziava­
no e per qualche mese tira­
vano avanti coi soldj della 
liquidazione, sino a trovare 
una nuova occupazione. 

Certo, si tratta di elementi 
sradicati, a volte anche ma­
le accettati dalla popolazione 
locale 

E' questo gruppo dall'at­
teggiamento torvo e spavaldo 
che sabato notTe si è pre­
sentato alla festa dell'Unità 
del circolo « Il Farfallino ». 
Una piccola festa di rione 
che a quell'ora — era già 
passata la mezzanotte — sta­
va chiudendo. Vi erano ri­
masti soltanto una decina di 
compagni, quasi tutti attivi­
sti, che sistemavano per la 
giornata successiva. I sei gio­
vani — che sino a qualche mi-

• nuto prima erano stati al ci* 

j Bruno Enriotti 
l (Segue in penultima) 

OGGI un momento di là 
T^ON siamo qui per at- i 
^ fribuirci menti che I 
non ci spettano, ma vor­
rete riconoscere che come 
sono riusciti i comunisti 
a mettere a soqquadro t 
democristiani, mai nessu­
no si era neppure sognato 
di tentarlo. Questi de sem­
brano morsi dalla taranto­
la: convegni, riunioni, in­
contri, seminari. Li abbia 
mo elettrizzati; e tutte 
queste adunate, cosi diver­
se, eterogenee e distanti, 
hanno una sola caratteri­
stica in cui si ritrovano 
accomunate: che ci si vie­
ne a sapere con puntiglio­
sa precisione non quanto 
siamo manchevoli noi co­
munisti. contro i quali i 
convegni sono stati indet­
ti, ma quanto sono mal ri­
dotti loro democristiani, 
che sembrano essersi ritro­
vati unicamente per farsi 
coraggio. 

Dopo quello svoltosi a 
Roma, indetto da Umber­
to Agnelli con lussuoso in­
successo. domenica a Val 
lombrosa si à svolta una 
assemblea promossa da 

Ivo Butini, defenestrato il 
20 giugno da Fanfani che 
all'ultimo istante gli ha 
preferito La Pira, ed ecco 
ciò che ne scriveva ieri 
« La nazione »; « In prati­
ca la tesi che salta agli 
occhi oggi, dopo questo 
convegno, è che il part.to 
e realmente ne; guai ». Il 
, partito, manco a dirlo, e 
la DC. E ancora: « Mentre 
la DC mollava su quasi 
tutta la linea, i comunisti 
ridavano fiato a tutte quel­
le organizzazioni che 1: 
mantenevano in contatto 
con la società civile». E 
più avanti: «Quando è ar­
rivato il Cile i comunisti 
si sono impegnati di capi­
re quello che era accaduto 
e mentre lavoravano con 
la testa facevano anche le 
veglie. Ebbene, quando lo­
ro facevano le veglie noi 
potevamo anche dormire, 
ma quando loro studiava» 
no anche noi dovevamo 
studiare». (Quesro lo ha 
detto Butini, ovvero il col­
po deU'autoasino). 

« In definitiva — conclu­
deva la "Nazione" — è 

stato il partito (democri­
stiano) ad essere messo 
sul banco degli imputati: 
un partito che non studia. 
che non lavora, che non 
ha immaginazione né fan­
tasmi ». E il cronista del 
giornale fiorentino, nel 
corso del suo resoconto. 
ha avuto una intuizione 
filologica che ci ha entu­
siasmato. Egli ha notato 
che i convegnisti hanno 
più volte attaccato ti mi­
nistero Andreotti e si è 
espresso testualmente co­
si: « Anche se. secondo la 
relazione di Butini il go­
verno Andreotti non era 
in discussione. !e puntate 
al gabinetto non sono man­
cate™». Pare che tn que­
sto esercizio si sia parti­
colarmente distinto il con­
vegnista avvocato Cecchi, 
ti quale, a un certo punto. 
è stato chiamato al tele­
fono. Ma dalla sala hanno 
gridato: « Ha fatto un'al­
tra puntata al gabinetto ». 
Questo Cecchi. infatti, non 
è soltanto un appassionato 
democristiano, è anche un 
fervente poliurico. 

Fort «braccio 

I nostri 
compiti 

Le sanguinose aggressioni 
di Lecco e di Curno, risoltesi 
nell'uccisione del compagno 
Castelnuovo e nel ferimento 
del giovane Facoetti, hanno 
dolorosamente colptto ti par­
tito e l'opinione pubblica de­
mocratica: per l'esito tragico. 
per la gratuità del teppismo 
che hanno esptesiu. per l'of­
fesa che hanno recato allo 
sforzo e alla dedizione di tan­
ti nostri compagni protago­
nisti di quel vasto e impor­
tante fenomeno politico e cul­
turale che sono i festival del-
i'Unità. 

E' doloroso, e ragione di 
piofonda riflessione, che la 
violenza cieca e gratuita si 
sia indirizzata proprio contro 
uomini e iniziative che sono 
l'immagine di una volontà 
positiva di dialogo, di tolle­
ranza, di elevazione: l'imma­
gine — è giusto dirlo — dt 
una supcriore vioralttà nel 
mezzo di una società che di­
sgrega e corrompe. « Omici­
dio preterintenzionale » è sta­
to definito dal magistrato ti 
delitto di Lecco. Dunque, non 
c'erano un progetto prelimi­
nare, un fine di utilità ori-
minale, e tuttavia un'occasio­
ne fortuita è bastata a far 
esplodere qualcosa di insano 
che s'era accumulato dentro 
quei giovani. 

Dobbiamo riflettere sulla 
profondità del guasto che 
questo assetto sociale e i suoi 
modelli oggettivi e morali 
hanno operato, se è vero che 
fra gli autori delle aggres­
sioni vi sono anche figli di 
operai, provenienti da fami­
glie legate alla causa per la 
quale si batte ti nostro par­
tito. Questa società ha, dun­
que, scatenato germi che han­
no una virulenta capacità di 
penetrazione e dinanzi ai qua­
li non v'e altra via che quella 
di rafforzare le barriere. Que­
sto Munifica, innanzitutto, 
battersi contro le cause so­
ciali e strutturali di fondo, 
che vanno denunciate ma 
non possono certo servire a 
giustificare: e significa ac­
centuare, ancor più di quan­
to non si stia facendo, l'ope­
ra difficile del partito per 
orientare idealmente le vit­
time potenziali dei disvalori 
di questo sistema, per aiutar­
le a formarsi una personalità 
critica e vigile, per offrire 
loro un esempio trascinante 
e occasioni concrete di impe­
gno. 

E' vergognoso che proprio 
quei giornali i quali si fanno 
campioni della conservazione 
della realtà presente si gia­
no gettati nella più stolta 
speculazione. Uno di «tei 
ha rilanciato, amplificandole. 
una vecchia sciocchezza del 
sen. Fanfani circa una « in­
capacità » dei comunisti di 
tutelare l'ordine. Il giornale 
arriva a scrivere che «i fe­
stival dell'Unità stanno di­
ventando. sempre più, occa­
sioni di pencolo ». E' chiaro 
che co»n simili affermazioni 
st vuole contestare il credi­
to accumulato dal PCI come 
grande forza organizzata t 
garante di serena e discipli­
nata libertà. Chiara è la pau­
ra di costoro per queste man-
se popolari che partecipano, 
si ritrovano attorno al nostro 
partito anuché affidarsi al­
l'ebetismo dell'isolamento « 
del consumo passivo di certi 
messaggi del conformismo 
culturale e politico. 

Ogni persona di senno ca­
pisce che nessun servato d'or­
dine potrebbe da solo garan­
tire la impermeabilità di mi­
gliaia di festival, in cui si ri-
trov-ano milioni e milioni di 
persone, da fenomeni corno 
la provocazione o la reazione 
imprevedibile di singoli o di 
nuclei di irresponsabili e di 
sbandati. Le misure di ser­
vizio sono un aspetto, ma evi­
dentemente non l'unico e nep­
pure il principale. Il quadro 
generale di ordine che le no­
stre manifestazioni — coli 
ricche di iniziative, così aper­
te ~ mostrano è il frutto di 
autodisciplina, di consapevo­
lezza, di un clima di impa-
gno che è l'opposto del rap­
porto frustrante e scatenan­
te tipico del consumismo. 

Queste nostre manifesta­
zioni, tuttavia, non vivono 
fuori della realtà del paese, 
ma anzi vi si innestano in 
uno sforzo grande e riuscito 
dt depurazione degli aspetti 
deteriori. Per questo non c'è 
nulla da cambiare nel nostro 
modo d'essere, ma solo da 
accentuarne i fattori essen­
ziali: cioè, maggiore ampiez­
za di iniziative e di parteci­
pazione. maggiore dedizione 
e sensibilità per quanto ti 
attende da noi. ivi comprati 
il rigore organizzativo a l i 
vigilanza contro ogni 
catione. 


